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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 SETTEMBRE 1977 

Ulter iore finanziamento dei p iani di r icos t ruz ione 
dei Comuni s in i s t ra t i dalla gue r r a 

ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto legisla
tivo luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 154, 
ha imposto &i Comuni sinistrati dalla guer
ra l'onere della formazione di min piano di 
ricostruzione per comitemperare l'esigenza 
dei lavori edilizi icon òli nazionale sviluppo 
degli abitati. iPer i Gomitimi non dm grado di 
provvedere all'attuazione idei piano di rico
struzione, il decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, ha 
contemplato la facoltà per il Ministero dei 

lavori pubblici di sostituirsi ad essi per la 
attuazione totale o parziale del piano, anti
cipando la spesa, salvo recupero, per anteiro 
o per la metà, in trenta anni, senza inte
ressi. 

Con la legge 27 ottobre 1951, n. 1402, ila 
materia è stata ulteriormente disciplinata 
pur nell'ambito dei princìpi fondamentali. 

La successiva legge 21 dicembre 1955, nu
mero 1357, con l'artìcolo 1, comma terzo, 
ha stabilito che la validità dei piani di rico-
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struzione idei Gomiuini per i quali è anche 
fatto obbligo del piano (regolatore generale, 
è mantenuta fino all'entrata dm vigore del 
piano regolatore. 

In conseguenza sono tuttora in vigore i 
piani di ricostruzione di 105 Comuni sòma-
strati, prevalentemente ubicati in Campa
nia, Lazio, Abruzzi, Marche, Toscana, Emii-
Ma-Romaigma e Liguria, per i quali necessita 
l'urgente esecuzione delle relative opere con 
adeguati stanziamenti di fondi. 

Peraltro in numerosi Comuni per i quali 
i progetti esecutivi sono stati approvati 
prima ideila decadenza dei rispettivi piani, 
sono in corso i relativi lavori. 

Alle necessità suddette si è aggiunto il pe
sante bisogno di provvedere ad pagamenti 
— anche al fine di evitare di dover corrispon
dere gli interessi — delle rilevanti revisioni 
prezzi, conseguenti all'eccezionale aumento 
dei costi dei lavori, e ancora le spese di va
rianti esecutive Tesesi necessarie, nonché le 
spese emerse per vertenze espropriative. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Pertanto, considerato che sol capitolo 
8230 del bilancio per il corrente esercizio 
del medesimo Ministero dei lavori pubblici 
risulta urna disponibilità di lire 3 miliardi 
in laininuallità itirentennàli, costituita per cir
ca quattro quinti da (residui degli anni pire-
cedenti, mentre al fabbisogno per il cor
rente esecizio si può fare fronte con la 
somma stanziata di lire 500 milioni in an
nualità, si ritiene di potere utilizzare la 
differenza di lire 2.500 milioni in annua
lità — ida iscrivere dm apposito capitolo — 
per le esigenze esecutive idei piani di rico
struzione, conseguendo così anche la elimi
nazione dei residui. NoH'occasione appare 
conveniente ridurre le annualità da trenten
nali in ventennali per agevolare la possibi
lità del loro sconto, ciò che peraltro costitui
rà una apprezzabile economia per il Tesoro, 
pari alla differenza del numero delle an
nualità. 

In considerazione di quanto sopra si pro
pone la seguente normativa confidandosi 
nel sollecito corso parlamentare. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

In deroga 'all'articolo 56 ideila legge 27 di
cembre 1953, m. 968, sono eliminati i limiti 
di impegno autorizzati con le leggi 27 feb
braio 1973, m. 18, 23 febbraio 1974, m. 24, 26 
aprile 1975, m. 132, e 23 dicembre 1976, nu
mero 874, per complessive lire 2.500 milioni, 
in dipendenza degli oneri derivanti dalla 
legge 31 luglio 1954, m. 607, per la concessio
ne di contributi in annualità, in semestra
lità o in rate costanti ai proprietari ohe prov
vedono alla ricostruzione ed alila riparazione 
dei loro fabbricati distrutti o danneggiati 
dalla guerra. 

Art. 2. 

È autorizzato il limite idi impegno venten
nale di lire 2.500 milioni, da iscrivere su ap
posito capitolo dello sitato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici per l'anno fi
nanziario 1977, per far fronte ai maggiori 
oneri per revisione prezzi, per lavori resisi 
necessari dm corso d'opera e per vertenze 
espropriative relativi all'attuazione di piani 
di ricostruzione finanziati ai sensi delia leg
ge 27 ottobre 1951, n. 1402. 

Art. 3. 

All'onere di lire 2.500 milioni derivante 
dal precedente articolo 2 dm ciascuno degli 
anni 1977 e 1978 si provvede con corrispon
denti aliquote delle disponibilità recate dalla 
riduzione del capitolo 8230 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'arino finanziario 1977 a seguito della 
applicazione del precedente articolo 1. 

Il Ministro iddi tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 


